
Il Sole 24 Ore   Lunedì 1 Febbraio 2021 19

Lavoro  Norme & Tributi

ti nelle zone montane e svantaggiate 
che manipolano, trasformano e 
commercializzano prodotti agricoli 
e zootecnici. La  riduzione del 75% è 
concessa alle cooperative che opera-
no in zone montane, mentre quella 
del 68% va alle cooperative che ope-
rano in zone svantaggiate. Entram-
be riguardano sia la regolazione 
2020, sia la rata 2021. Queste ridu-
zioni sono indicate nelle basi di cal-
colo del premio con i codici 005 e 
025.

Agevolazioni alle assunzioni
Passando alle agevolazioni legate 
alle assunzioni, è da  ricordare l’in-
centivo  destinato alle aziende con 
meno di 20 dipendenti che assumo-
no lavoratori con contratto a tempo 
determinato o temporaneo, in sosti-
tuzione di lavoratori in congedo per 
maternità e paternità. Il beneficio è 
pari al 50% dei premi dovuti per i la-
voratori assunti, fino al compimento 
di un anno di età del figlio della lavo-
ratrice o del lavoratore in congedo o 
per un anno dall’accoglienza del mi-
nore adottato o in affidamento. 
L’agevolazione vale sia per la regola-
zione 2020, sia  per la rata 2021. La 
domanda di ammissione  si presenta 
indicando nella dichiarazione delle 
retribuzioni nella sezione «Retribu-
zioni soggette a sconto», il tipo codi-
ce «7» e l’importo delle retribuzioni 
alle quali si applica la riduzione.

Un altro bonus è quello legato al-
l’assunzione a termine  di lavoratori 
over 50,  disoccupati da oltre 12 mesi 
e consiste nella riduzione del 50% 
dei premi a carico del datore di lavo-
ro per la durata di 12 mesi. Se il con-
tratto è trasformato a tempo inde-
terminato lo sconto si prolunga fino 
al diciottesimo mese, mentre se il 
contratto è da subito a tempo inde-
terminato l’agevolazione spetta per 
18 mesi dall’assunzione.
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le agevolazioni

Sconti per artigiani,
cooperative agricole 
e per chi assume 

Il datore di lavoro che ne ha diritto 
può applicare alcune riduzioni al-
l’autoliquidazione Inail 2020/2021.

Imprese artigiane 
Per le  imprese iscritte alla gestione 
artigianato, lo  sgravio si applica solo 
al premio dovuto a titolo di regola-
zione: sono ammesse alla riduzione 
le imprese in regola con tutti gli ob-
blighi previsti in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro dal Dlgs 81/2008 e dalle 
normative di settore, che non abbia-
no registrato infortuni nel biennio 
2018/2019 e che abbiano presentato 
la preventiva richiesta di ammissio-
ne al beneficio barrando la casella 
«Certifico di essere in possesso dei 
requisiti ex lege 296/2006, articolo 
1, commi 780 e 781» nella dichiara-
zione delle retribuzioni 2019, inviata 
entro il 2 marzo 2020. La riduzione 
si applica alla regolazione 2020 nella 
misura del 6,81 per cento. Nelle basi 
di calcolo del premio, la sussistenza 
dei requisiti per fruire della riduzio-
ne è evidenziata nella sezione «Re-
golazione anno 2020 Agevolazioni» 
con il codice 127.

Per quanto riguarda l’autoliqui-
dazione 2021/2022, l’applicazione 
dello sgravio alla regolazione 2021 è 
subordinata alla presentazione della 
domanda di ammissione al benefi-
cio, da effettuare barrando l’apposi-
ta casella nella dichiarazione delle 
retribuzioni 2020 (entro il 1° marzo 
prossimo).

Settore agricolo
Per il settore agricolo, la riduzione 
del premio si applica alle cooperati-
ve agricole e ai loro consorzi operan-

Lo sgravio è del 50%
per contratti di sostituzione 
genitori e destinati a over 50

Premi Inail: il calcolo
tiene conto di eventuali
crisi aziendali nel 2021 

tegoria convenzionate.
Entro il 16 febbraio il datore di la-

voro deve:
● calcolare il premio anticipato per 
l’anno in corso (rata 2021) e il con-
guaglio (regolazione 2020) sulla ba-
se delle retribuzioni effettive del-
l’anno precedente;
● conteggiare il premio di autoliqui-
dazione dato dalla somma algebrica 
della rata e della regolazione, al net-
to di eventuali riduzioni contributi-
ve;
● pagare il premio di autoliquidazio-
ne usando  il modello di pagamento 
unificato F24 o quello di pagamento 
F24 EP per gli enti pubblici.

Retribuzioni in calo
Il datore che presume di erogare nel 
2021 un importo di retribuzioni infe-
riore a quello corrisposto nell’anno 
precedente –come avviene nelle ipo-
tesi di riduzione programmate del-
l’organico o di previsione di cessa-
zione dell’attività – deve inviare al-
l’Inail, entro il 16 febbraio 2021, la co-
municazione motivata di riduzione 
delle retribuzioni presunte, usando 
il servizio online «Riduzione presun-
to» e  indicando le minori retribuzio-
ni che prevede appunto di corrispon-
dere nel 2021. Questo  importo costi-
tuisce la base per il calcolo del premio 
anticipato per l’anno in corso, in so-
stituzione dell’ammontare delle re-
tribuzioni erogate nell’anno prece-
dente (il 2020), salvo i controlli che 
l’Istituto intenda disporre sulla effet-
tiva sussistenza delle motivazioni 
addotte, per  evitare il pagamento di 
premi inferiori al dovuto.

La dichiarazione delle paghe
Entro il 28 febbraio (per quest’anno 
entro il 1° marzo, visto che il 28 cade 
di domenica) va presentata la dichia-
razione delle retribuzioni telematica, 

comprensiva dell’eventuale comuni-
cazione del pagamento in quattro ra-
te, e della  domanda di riduzione del 
premio artigiani (legge 296/2006) in 
presenza dei requisiti previsti.

I datori di lavoro titolari di posi-
zioni assicurative territoriali (Pat) 
presentano le dichiarazioni delle re-
tribuzioni esclusivamente con i ser-
vizi telematici «Alpi online» - che cal-
cola anche il premio dovuto - e «Invio 
telematico dichiarazione salari». Sul 
sito internet dell’Inail, nel fascicolo 
aziende, sono disponibili per questi 
soggetti le comunicazioni delle basi 
di calcolo per l’autoliquidazione 
2020/2021, che includono il prospet-
to dei dati e le relative spiegazioni.

La chance della reateazione
Il premio di autoliquidazione calco-
lato può essere pagato in un’unica 
soluzione, oppure in quattro rate tri-
mestrali, ognuna pari al 25% del pre-
mio annuale, dandone comunicazio-
ne direttamente con i servizi telema-
tici: prima rata il 16 febbraio, seconda 
il 17 maggio, terza il 20 agosto e quar-
ta il 16 novembre. In questo caso, sul-
le rate successive alla prima sono do-
vuti gli interessi, che per il 2021  sono 
pari allo 0,59 per cento.

La legge di bilancio 2021 
(178/2020) ha disposto la sospensio-
ne dei termini relativi agli adempi-
menti e ai versamenti dei premi per 
l’assicurazione obbligatoria, dal 1° 
gennaio al 28 febbraio 2021 per le fe-
derazioni sportive nazionali, gli enti 
di promozione sportiva e le associa-
zioni e società dilettantistiche che 
hanno il domicilio fiscale, la sede le-
gale o la sede operativa nel territorio 
dello Stato e operano nell’ambito di 
competizioni sportive che siano in 
corso, in base al  Dpcm del 24 ottobre 
2020.
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scadenze

Imprese alla cassa
per l’autoliquidazione
entro martedì 16 febbraio 
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Ultime due settimane alle aziende 
per prepararsi all’autoliquidazione 
Inail: il 16 febbraio scade infatti il ter-
mine per versare il premio in un’uni-
ca soluzione o per versare la prima 
rata. Il termine per presentare la di-
chiarazione delle retribuzioni effet-
tivamente corrisposte nel 2020 slitta 
invece al  1°marzo.

Il versamento del premio
 Il datore soggetto all’assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali e 
l’artigiano senza dipendenti pagano 
ogni anno il premio tramite  l’autoli-
quidazione. Il procedimento consen-
te di determinare e versare diretta-
mente il premio infortuni e malattie 
professionali, e il premio speciale ar-
tigiani.

Sono invece esclusi dall’autoli-
quidazione gli altri premi speciali 
unitari quali, ad esempio, i premi ri-
feriti a alunni-studenti, Rx e sostanze 
radioattive, frantoi, pescatori, e così 
via.

Con l’autoliquidazione annuale 
dei premi, inoltre, vengono riscossi 
dall’Inail anche i contributi associati-
vi per conto delle associazioni di ca-

È possibile comunicare
un calo delle retribuzioni
per l’anno in corso 

I punti chiave

Obbligo per tutte le aziende con dipendenti e collaboratori
Devono presentare all’Inail la dichiarazione delle retribuzioni le 
aziende che hanno versato  retribuzioni nel 2020  a dipendenti e 
lavoratori assimilati (soci, familiari, associati in partecipazione, 
coadiuvanti di aziende non artigiane), o compensi a collaboratori
● Sono esonerate dall’obbligo  le aziende artigiane che non hanno 
occupato dipendenti nel 2020 o hanno occupato solo lavoratori con 
qualifica di apprendista
● L’azienda artigiana senza dipendenti e assimilati presenta la 
dichiarazione delle retribuzioni telematica per:  comunicare la 
volontà di pagare il premio in quattro rate barrando la casella «sì»;  
dichiarare che non intende più pagare il premio di autoliquidazione 
in quattro rate, barrando la casella «no»;  fruire della riduzione 
prevista nel settore artigiano, barrando la casella di richiesta

la dichiarazione delle retribuzioni

Disponibili nel portale Inail
L'Inail ogni anno rende disponibile,  nella sezione Servizi online del 
portale istituzionale, la comunicazione delle basi di calcolo del 
premio di autoliquidazione. La pubblicazione avviene nella sezione 
«Fascicolo aziende», «Comunicazione basi di calcolo», che permette 
di visualizzare e acquisire la comunicazione in formato Pdf. Il 
servizio si aggiunge alle altre funzioni online che consentono ai 
soggetti abilitati di consultare e di richiedere le basi di calcolo

le basi di calcolo

Entro il 16 febbraio 2021:
● Calcolo del premio di regolazione dell’anno 2020
● Calcolo del premio di rata dell’anno 2021 
● Versamento del premio in unica soluzione o della prima rata
● Comunicazione di riduzione delle retribuzioni presunte

Entro il 1° marzo 2021:
● Presentazione della dichiarazione delle retribuzioni 
effettivamente corrisposte nel 2020

le scadenze

Possibile estinguere  altri debiti con Inail
● Il saldo finale dell’autoliquidazione Inail, se a credito, può essere 
usato per compensare eventuali altri debiti per premi e accessori 
Inail, purché non iscritti a ruolo esattoriale. La compensazione può 
riguardare anche quanto dovuto ad altre amministrazioni o i 
contributi dovuti alle associazioni di categoria titolari di una  
convenzione con l'Istituto.
● Non si può invece usare  un credito relativo a contributi associativi 
per pagare un premio Inail, né effettuare compensazioni tra 
contributi associativi.
● Il datore di lavoro deve verificare presso la sede Inail l'effettiva 
sussistenza del credito  e poi procedere alla compensazione, con il 
modello  F24

la compensazione


